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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la presente
proposta di legge si intende intervenire
sull’articolo 38 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, in relazione a quanto
previsto dall’articolo 30 del medesimo testo
unico e dall’articolo 45 del relativo regola-
mento di esecuzione, di cui al regio decreto

6 maggio 1940, n. 635, in merito alla defi-
nizione del concetto di « arma » ai fini degli
obblighi di denuncia alle autorità. L’intento
è quello di chiarire il significato della norma
ed evitare i dubbi interpretativi tuttora
esistenti in merito all’esclusione dall’ob-
bligo di sottoposizione a denuncia di tutti
gli oggetti che, pur compresi nella defini-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



zione di « arma », sono ben diversi dalle
comuni armi da fuoco per le quali la de-
nuncia è invece necessaria, in quanto –
sebbene nati con la destinazione naturale
dell’offesa alla persona – hanno oggi un
valore puramente storico. Un ulteriore obiet-
tivo è quello di eliminare inutili e spesso
deteriori vincoli burocratici a carico di
privati e della pubblica amministrazione,
lasciando alla libera valutazione ministe-
riale la necessità di specificare con un
successivo intervento di natura regolamen-
tare l’eventuale modalità con la quale i
detentori potranno rendere noti agli organi
di polizia, ai fini esclusivamente informa-
tivi, l’elenco dei manufatti di cui siano in
possesso e l’eventuale loro cessione a terzi.

La presente proposta di legge vuole in-
fatti garantire la più ampia e libera deten-
zione, anche per una migliore valorizza-
zione e conservazione, di quella serie di
armi, quali pugnali, baionette e spade, qua-
lificate e comprese tra i beni culturali.
Sono oggetti detenuti e meticolosamente
conservati da migliaia di collezionisti ita-
liani e soggetti per la maggior parte a
precise disposizioni di legge, come quelle
della legge 7 marzo 2001, n. 78, sulla tutela
del patrimonio storico della Prima guerra
mondiale, o, genericamente, alle norme in
materia di beni culturali.

Sono moltissimi, infatti, i casi di de-
nunce e di pesanti sanzioni ai danni di
collezionisti di armi storiche dovute al solo
possesso di oggetti artistici o storici dete-
nuti senza l’autorizzazione amministrativa
prevista dall’articolo 38 del testo unico di
cui al regio decreto n. 773 del 1931. È
opportuno precisare che, in base all’attuale
normativa, tale autorizzazione non è più
necessaria. In virtù delle modifiche appor-
tate al citato articolo 38 dall’articolo 3,

comma 1, lettera e), del decreto legislativo
26 ottobre 2010, n. 204, che ha recepito la
direttiva 2008/51/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il
primo comma dell’articolo 38 dispone che
« Chiunque detiene armi, parti di esse, di
cui all’articolo 1-bis, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 527, munizioni finite o materie esplo-
denti di qualsiasi genere, deve farne de-
nuncia entro le 72 ore successive alla ac-
quisizione della loro materiale disponibi-
lità, all’ufficio locale di pubblica sicurezza
o, quando questo manchi, al locale co-
mando dell’Arma dei carabinieri, ovvero
anche per via telematica ai medesimi uffici
o alla questura competente (...) ». Ma il
citato articolo 1-bis del decreto legislativo
n. 527 del 1992 fa esclusivo riferimento
alle sole armi da fuoco e alle loro parti. Se
ne deduce, pertanto, che le cosiddette « armi
bianche » sono al di fuori dell’ambito di
applicazione della norma.

Al fine di agevolare i destinatari della
norma e di garantire una sua applicazione
uniforme, è opportuno un ulteriore inter-
vento normativo di armonizzazione delle
norme richiamate, in assenza di un conso-
lidato orientamento della Suprema Corte
di cassazione sul punto, di una giurispru-
denza di merito univoca e di un’affermata
dottrina che proponga un’esegesi chiara e
puntuale delle richiamate disposizioni.

La presente proposta di legge, composta
da un unico articolo, apporta quindi una
modifica all’articolo 38 del testo unico di
cui al regio decreto n. 773 del 1931 in
modo da prevedere espressamente che l’ob-
bligo di sottoposizione a denuncia previsto
dal medesimo articolo non si applica alle
lame, alle baionette, alle spade, agli spa-
dini, alle alabarde e alle mazze ferrate.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1629



PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Al primo comma dell’articolo 38 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli obblighi di cui al presente
comma non si applicano alle lame, alle
baionette, alle spade, agli spadini, alle ala-
barde e alle mazze ferrate ».
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